
PREMIO BATTAGLIA 
A quanti fossero interessati. si  

rammenta che l'argomento della 
quinta edizione del Premio "Bat-
taglia", che la Banca ha istituito 
nel 1987 per onorare la memoria 
dell'avvocato Francesco Batta-
glia, uno dei suoi soci fondatori e 
presidente per oltre vent'anni, ri-
sulta il seguente: "Le forme di as-
sociazionismo fra lavoratori in 
provincia di Piacenza tra Otto e 
Novecento". 

Il premio ha lo scopo di pro-
muovere e valorizzare gli studi 
sulla storia e sulle tradizioni pia-
centine e prevede, per il vincitore. 
una borsa di studio di cinque mi-
lioni. 

ll concorso è aperto a studenti 

e studiosi della materia che do. 
vranno presentare i propri elabo-' 
rati all'Ufficio Segreteria detti,. 
Sede Centrale della Banca entro il; 
prossimo lunedì l° giugno 1992. 

Gli studi pervenuti, che reste 
ranno di proprietà della Banca,, 
verranno esaminati da una Com-
missione che potrà assegnare il 
premio vero e proprio e uno o più 
premi da un milione ciascuno, a 
titolo di rimborso spese, per gli 
elaborati che evidenziano partico-
lare impegno e capacità. 

Icfomazioni dettagliate e nor-. 
me ( . partecipazione potranno es-, 
sere 'chieste Segrete-. 
ria Affari Generali della nostra, 
Sede Centrale. 
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Record "inaspettato" di Piacenza 
nella classificata dei depositi bancari. 
ln realtà la notizia riconferma la tra-
dizionale tendenza al risparmio con-
naturata ai piacentini. 

Secondo l'indagine effettuata dal 
quotidiano economico "Il Sole 24 
Ore" sulla base dei dati pervenuti da 
Bankitalia aggiornati al settembre 
1991, infatti, la nostra provincia si 
colloca al 1° posto nella classifica 
dei depositi complessivi (effettuati 
da privati e da aziende), sfiorando 
ormai i 20 milioni pro capite e segui-
ta a ruota da Milano con una media 
di 19 milioni e 600 mila, Aosta, 19 e 
300 mila, Bologna 19 milioni, e 
Trento che si piazza al 5° posto con 
18 milioni e 800. L'ultimo posto è 
assegnato a Caserta con una cifra pro 
capite che sfiora i 5 milioni di lire. 

Per quel che concerne invece i 
depositi relativi alle famiglie Piacen-
la occupa il 16° posto con una cifra 
che supera di poco gli 8 milioni di li-
re. 

In questo caso il primato spetta 
invece a Milano, che arriva a sfiorare 
i IO milioni, mentre Bologna e Mo-
dena occupano rispettivamente il 3° 
e 4° posto. 

Sul fronte invece del ricorso al 
credito, Piacenza risulta al 28° posto 
nella classifica globale con circa 10 
milioni e 500 mila. 

Anche in questo caso Milano è al 
vertice nella classifica degli impieghi 
con 24 milioni e mezzo, seguita an-
cora da due provincie emiliane - ro-
magnole, Ravenna al 2° posto con 

Con il '93 ormai alle porte, an-
che il settore creditizio - sulla scia 
di quanto è già stato fatto in prece-
denza negli altri settori economici 
- si è attivato per affrontare in ma-
niera maggiormente competitiva 
l'imminente caduta dell.. 
economico-doganali ed il conse-
guente avvento dell'agguerrito 
"straniero", ponendo in essere 
nuove e più moderne strategie che 
consentano di affrontare le sfide 
competitive con un miglior rap- 

quasi 19 milioni e l'ansia al .3' con 
17 e 900 mila lire. Anche in questo 
caso il fanalino di coda è Benevento. 
con 2 milioni e 700 mila lire. 

Richiamando invece l'attenzione 
sugli impieghi destinati alle famiglie, 
la nostra città scende alla 34a posi-
zione, con I milione e cinquecento 
mila lire. 

Le cifre parlano chiaro. Li foto-
grafia scattata dal quotidiano econo-
mico sulla base di dati aggiornati, in-
dica una realtà nazionale diversifica-
ta, ma un elemento spicca con gran-
de evidenza. Le primissime posizio- 
ni sono occupate per lo più dalle pro- 

porto rischi/opportunità. 
É nell'ambito di queste politi-

che innovative, pertanto, che già 
da qualche anno - ma in particola-
re negli ultimi tempi - diversi Isti-
tuti di credito nazionali hanno dato 
vita a molteplici operazioni di 
concentrazione e di fusione; non 
ultime quella fra le Popolari di 
Crema, Cremona e Lodi e quella 
per incorporazione del Credito Va-
resino da parte della controllante 
Popolare di Bergamo. 

vince del Nord Italia, e fra queste le 
città dell'Emilia ben dimostrano di 
essere in grado di difendere con 
grande tenacia i risultati raggiunti. 

Piacenza, dunque, roccaforte della 
tradizione e consapevole di una radi-
cata convinzione nell'operosità e nel-
la parsimonia, ha addirittura guada-
gnato ben tre posizioni rispetto al '90 
(a quell'epoca deteneva il 4° posto) 
nella graduatoria del risparmio ban-
cario. 

Ed è proprio questa "scarsa pro-
pensione all'indebitamento" che po-
ne la nostra città ai vertici della clas-
sifica dei rispamsi. 

In questo scenario in continua 
evoluzione, come si è messa la no-
stra Banca? Quali piani strategici 
ha posto in essere? Subito ac-
cantonate le possibilità di fusione 
che si erano presentate te ciò per 
non alterare la vocazione di banca 
locale, per non perdere quindi la 
propria identità) la Banca di Pia-
cenza ha cercato nuove soluzioni 
che le consentissero di conservare 
immutata la propria immagine, di 
mantenere, anzi di affinare ancor 
più, le proprie caratteristiche, 
rafforzando il presidio del ter-
ritorio di insediamento con una 
gestione sempre più efficace ed ef-
ficiente. in grado di soddisfare 
prontamente ed al meglio la clien-
tela con appropriati prodotti-servi-
zi caratterizzati da un ottimale rap-
porto qualità-prezzo. 

La soluzione adottata dal no-
stro Istituto (che ha consentito allo 
stesso di salvaguardare la propria 
indipendenza istituziona:e, di pro-
muovere innovazioni di prodotto e 
di processo, realizzando economie 
di scala) si chiama "Network Ban-
cario Italiano": una moderna "re-
te", una realtà operante ormai da 
oltre un anno e mezzo. che rag-
gruppa ben dodici banche popolari 
con più di 300 sportelli sparsi in 
tutta Italia ma fra di loro non 
sovrapposti. 

Grazie al Network - che si è ri-
velato una scelta vincente e gradi-
ta dalla stessa Banca d'Italia - la 
Banca di Piacenza ha potuto valo-
rizzare quel grande patrimonio di 
tradizioni e di esperienza che è il 
localismo, quella grande forza rap-
presentata dall'incardinamento nel 
territorio e nella compagine socia-
le, per giungere all'ampliamento 
della gamma di prodotti-servizi da 
offrire alla propria clientela (il mu-
tuo Woolvich ad esempio - una 
particolare forma di mutuo per la 
casa - è già una gradita realtà). 

Ma il Network, sorto come 
consorzio, si va ora trasformando 
in Società per Azioni per poter 
svolgere - oltre a quelle già ope-
ranti di coordinamento, di studio e 
di progettazione per le banche par-
tecipanti - anche attività produttive 

(Segue in r pagina) 

PIACENZA AL PRIMO POSTO 
NELLA CLASSIFICA DEL RISPARMIO 
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SEMPRE PIU' CON VOI CONI NOSTRI NUOVI PRODOTTI 
Aggiornata ed ampliata la gamma prodotti-servizi 

Dalla pagina 

NETWORK BANCARIO 
dirette, di supporto gestionale e di 
relazioni di affari con realtà ester-
ne. 

Le attività a favore delle ban-
che aderenti, previste dal piano 
strategico-operativo 1992 del 
N.B.I., risultano assai ampie e ri-
guardano: 

- l'area prodotti e marketing, 
con realizzazione del Sistema In-
formativo di Marketing (già in 
avanzata fase di sperimentazione) 
e con implementazione e coordi-
namento di prodotti e servizi, 

- l'area finanza, con potenzia-
mento della funzione commerciale 
delle banche e del N.B.I. stesso, 

- l'area organizzazione a siste-
mi informativi, con omogeneizza-
zione delle relative strategie delle 
singole banche, 

- l'area estero, con sviluppo de-
gli accordi di collaborazione e del-
le linee di credito da corrisponden-
ti esteri, con realizzazione di for-
me di assistenza alla clientela e 
con individuazione di nuove aree 
di attività, 

- l'area di pianificazione e con-
sulenza, con coordinamento e ge-
stione di studi ed attività di inte-
resse comune. 

NOTIZIE FLASH 

k70% DEGLI AGRIDOLTOM ITAIJAM 

REPRIMA TRA IL 10 E IL 25% DEL SUO REDDITO 

Da una indagine del Centro Ei-
naudi sul risparmio degli agricol-
tori emergono alcune indicazioni 
interessanti: 

il 70% di questa categoria riu-
scirebbe a risparmiare tra il 10 e il 
25% del reddito prodotto ed il 
10% di questi risparmiatori supe-
rerebbe addirittura questa quota; i 
risparmiatori agricoli non amereb-
bero i titoli di Stato, in quanto il 
70% di loro non avrebbe mai ac-
quistato BOT e 1'80% non avrebbe 
mai avuto CCT. 

PER "PAL. PRO CAPITE" SIAMO 

AL QUARTO POSTO NELLA CEE 

Dopo Francia, Belgio e Dani-
marca, rispettivamente con 
43.610, 43.460 e 41.420 ecu di 
prodotto interno lordo pro capite, 
l'Italia - nel 1991 - è risultata al 4° 
posto nella CEE in questa gradua-
toria. 

Ogni italiano ha avuto nell'an-
no passato una quota di prodotto 
interno lordo pari a 39.230 ecu. 

É stata un'operazione di 
marketing quella che ha portato la 
Banca a verificare l'adeguatezza dei 
prodotti e dei servizi già offerti alla 
clientela ed a studiarne dei nuovi, 
sulla base delle esigenze del-
le diverse tipologie di fruitori 
finali. 

Si è trattato di individuare 
le varie necessità, di scoprire 
i diversi bisogni (anche quel-
li sommersi) dei molteplici 
target di utenza per ricalibra-
re prodotti e servizi già pre-
stati e per crearne dei nuovi 
che consentissero sia di fide-
lizzare la clientela attuale, sia 
di acquisire nuova clientela 
(quella potenziale). 

Sono così stati realizzati: 
"Conto Conquiste", "Conto 
Stipendio Più", "Programma 
Casa", "Oscar Rendita", ol-
tre a nuovi prodotti per il set-
tore "Famiglia", mentre altri 
prodotti-servizi risultano an-
cora in fase dí definitivo ap-
prontamento. 

Il "Conto Conquiste" è 
un prodotto per il settore 
Giovani - già coperto dagli 
specifici "Libretto Jeans", sino ai 16 
anni e dal "Conto Under 18", sino ai 
18 anni - che, rappresentando la na-
turale evoluzione di "Under 18", si 
rivolge ai giovani della fascia 18 -
26 anni sia che frequentino l'Uni-
versità (con possibilità di usufruire 
di: finanziamenti annui per le diver-
se necessità, carta di credito "Cartasi 
Campus" a cui è legato uno speciale 
pacchetto assicurativo, speciale fi-
narrziamento "Cultura senza frontie-
re" per viaggi di studio all'estero), 
sia che operino nel mondo del lavo-
ro (con possibilità di utilizzare il fi-
nanziamento "Fin-azienda" a condi-
zioni particolarmente vantaggiose). 
"Conto Conquiste" inoltre offre gra-
tuitamente coperture assicurative in-
fortuni e di responsabilità civile. 

Il "Conto Stipendio Più" - realiz-
zato per rendere più completa la 
gamma di prodotti al settore "retail" 
- consente l'accredito automatico 
dello stipendio e prevede, oltre al ri-
lascio gratuito delle tessere Banco-
mat/Pos, i servizi di pagamento 
utenze e di custodia titoli, pure gra-
tuiti; le condizioni applicate sono 
particolarmente vantaggiose e, sen-
za alcun onere aggiuntivo, vengono 
offerte le coperture assicurative: pic-
coli guai accidentali, responsabilità 
civile e scippo, furto e rapina. Co-
perture infortuni e malattia, nonché 
di Responsabilità Civile per inse-
gnanti, vengono inoltre proposte a  

costi particolarmente contenuti. Per 
necessità improvvise, infine, si può 
usufruire di una linea di credito a 
condizioni di favore. 

Il "programma Casa" offre di- 

verse forme di mutuo per l'acquisto 
o la ristrutturazione dell'immobile 
di proprietà (o in locazione) oltre a 
"Fin-condominio", un affidamento 
per il condominio che abbina una 

I rimborsi automatizzati IRPEF 
con accredito sul conto corrente 
bancario sono ormai una realtà. 
Dallo scorso 1° marzo infatti è sta-
ta resa operativa, anche presso il 
nostro Istituto, la nuova procedura 
prevista dal decreto del Ministero 
delle Finanze del 30 marzo 1991 
(pubblicato sulla Gazzetta Ufficia-
le n° 286 del 6.12.91). La normati-
va offre la possibilità per i contri-
buenti di inoltrare apposita ri-
chiesta scritta al competente Uffi-
cio Distrettuale delle Imposte Di-
rette, tramite. l'Azienda di credito 
di loro fiducia, per ottenere i rim-
borsi IRPEF (sia quelli a tassazio-
ne ordinaria, che quelli derivati da 
tassazione separata sulle indennità 
di fine rapporto di lavoro dipen-
dente), a partire da quelli compresi 
negli ordinativi che l'Amministra-
zione finanziaria emetterà nel se- 

copertura assicurativa gratuita per 
l'Amministratore. 

"Oscar Rendita" è una particola-
re polizza vita - indirizzata sia ai 
giovani che agli anziani - che, attra-

verso una forma di risparmio 
forzoso, consente di usufruire 
a scadenza di una pensione o 
di un capitale, a scelta, som-
mando ad ottimi rendimenti 
anche un risparmio fiscale 
(detrazione dal reddito delle 
persone fisiche sino a E. 
2.500.000). 

"Pronto-Fin" infine è una 
forma di prestito personale 
(mutuo chirografario) finaliz-
zato al settore "famiglia", che 
si affianca ai prodotti "Fmau-
to", "Fincasa" e 'Sovvenzio-
ne Speciale" già operanti da 
tempo. 

Quantunque queste nuo-
ve realizzazioni abbiano già 
suscitato un notevole inte-
resse nella clientela, sono 
state previste apposite cam-
pagne pubblicitarie (attra-
verso TV, radio, quotidiani 
ed affissioni) per una mag-
gior diffusione dei nuovi 

prodotti-servizi. 
Gli uffici della Sede Centrale e le 

altre Dipendenze, sono comunque a 
disposizione del pubblico per ogni 
ulteriore necessaria informazione. 

condo semestre 1992. 
La nostra clientela potrà quindi 

rivolgersi alla Dipendenza presso 
la quale intrattiene il rapporto di 
conto corrente per completare, con 
i propri dati anagrafici, il numero 
di codice fiscale e la firma, il mo-
dulo che è stato appositamente 
predisposto dalla Banca. 

Espletate le incombenze a pro-
prio carico, la Banca provvederà 
ad inoltrare l'originale del modello 
all'Ufficio Imposte competente. 

Quali i vantaggi di tutto ciò per 
íl contribuente? 

Certamente due: riduzione dei 
tempi di esecuzione dei rimborsi 
stessi da un lato e aumento della 
sicurezza nel pagamento dell'im-
porto rimborsato dall'altro, con 
eliminazione dei disguidi derivati 
dal mancato recapito dei vaglia o 
dall'incasso fraudolento di terzi. 

AVVIATA LA PROCEDURA AUTOMATICA 
DEI RIMBORSI IRPEF CON ACCREDITO 

SUL CONTO CORRENTE BANCARIO DEL CONTRIBUENTE 
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Così il noto settimanale nazionale Mondo Economico ha recentemente pubblicato - a com-
pletamento di un articolo di Italo Mereu - la riproduzione di una illustrazione del nostro 
volume strenna '91  "Le esecuzioni capitali a Piacenza" 
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L'annuncio dalle esecuzioni capitali 
a Piacenza li 13 febbraio 1796 (tratto 

dal volume «Le esecuzioni capitali 
a Placci..., adito dalla Banca dl Piaceri.) 
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DICONO DI NOI 3 

Con il contributo della 
Banca di Piacenza 

PUBBLICATA LA STORIA 
DI MARIA VERCESI 

"Un giglio sul monte, biografia 
di Maria Vercesi" è il titolo della 
biografia della "ragazza Santa" 
scritto da Padre Eugenio Fomasa-
ri, sacerdote Paolino, che all'atti-
vità dell'insegnamento affianca 
quella di giornalista ed appunto 
quella di scrittore. 

La storia vera di Maria ha per 
sfondo la terra di origine dell'au-
tore, l'Alta Val Tidone con le col-
line di Trevozzo e di Pianello, con 
le poche case sorte attorno al ca-
stello Cigala-Fulgosi di Carreg-
gio. 

A pochi passi da Santa Maria 
del Monte (Nibbiano) abita la gio-
vane Maria colpita - ancora bam-
bina - da distrofia muscolare pro-
gressiva, una grave malattia che la 
obbliga a restare sempre più spes-
so a letto o su di una sedia. 

Ma se il corpo è sofferente, lo 
spirito può innalzarsi sempre più 
verso Dio e verso la Madonna (che 
pare abbia visto ben due volte) di 
cui è grande devota. 

L'autore descrive la vita quoti-
diana della giovane che alla soffe-
renza del corpo contrappone una 
fede sempre più viva e salda nella 
Madre di Dio. 

La morte di Maria Vercesi - che 
avviene il 30 luglio 1933, a soli 
vent'anni - appare come "una teo-
ria d'angeli che scende a scortare 
un'angelo dalla terra verso il cie-
lo". 

Presentato nella Sala Ricchetti un volume sui materiali da costruzione, fatto stampare dalla Banca 

LA STORIA DEI MONUMENTI E DEI PALAllI PIACENTINI NELLO STUDIO DELL'ARCHITETTO SUMMER 
"Materiali per le fabbriche pia-

cantine provenienti dal bacino del 
Verbano", questo il tema dell'ulti-
mo studio dell'architetto Luciano 
Summer della Soprintendenza ai 
monumenti che - trattando di una 
parte di storia della città - ha trovato 
l'immediato interesse della Banca 
che ne ha curato la stampa. 

Alla presenza di un folto e quali-
ficato pubblico (erano presenti le 
massime autorità piacentine ed i più 
importanti studiosi della materia) il 
contenuto della pubblicazione è stato 
ampiamente sviluppato da una rela-
zione dotta, puntuale ed esauriente 
dell'architetto Marcello Spigaroli, 
docente universitario e studioso del-
lo sviluppo urbanistico di Piacenza. 
Il relatore ha trattato molteplici 
aspetti quali ad esempio la prove- 

nienza dei materiali da costruzione, i 
sistemi di estrazione e di trasporto, la 
rete commerciale, l'incidenza dei da-
zi, i problemi connessi con le diverse 
metodologie di misurazione. 

La storia urbanistica di Piacenza 
è stata rivisitata a partire dai secoli 
XII e XIII che seguono il passaggio 
dalla città del legno a quella del 
mattone, con innalzamento dei mo-
numenti più rappresentativi della 
città: la cattedrale ed il palazzo co-
munale, nei quali al mattone viene 
ad affiancarsi la pietra, quella pietra 
che, in prevalenza, è stata trasporta-
ta - per via d'acqua - dalla zona del 
Lago Maggiore. 

Al periodo comunale succede 
quello del principato dei Farnese; 
con l'arrivo in città dei patrizi loca-
li, si assiste alla costruzione di gran- 

di ed importanti palazzi gentilizi. 
Ma la pubblicazione di Summer 

trova una specifica valenza anche 
per i giorni nostri, fornendo un sup- 

porto prezioso per quanti debbono 
affrontare il problema operativo 
dell'arredo urbano con rifacimento 
di strade e marciapiedi. 
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E AMINTA VA A MILANO 
La tela del "Piccio" in mostra a Palazzo Reale 

Di personalità schiva e un po' 
complessata, nonostante il suo va-
lore, non fece niente per imporsi. 
La critica ufficiale s'accorse di lui 
piuttosto tardi, parlandone poi in 
termini entusiastici quasi a voler 
compensare l'ingiustizia commessa 
nei confronti di un pittore stimato 
ed apprezzato anche da artisti suoi 
contemporanei: Giuseppe Diotti lo 
definì "nato per la pittura"; France-
sco Haiez di lui disse «Se vuole. ci  

mette tutti nel sacco». 
Fra l'altro, come abbiamo det-

to, opere di Haiez e Diotti, fanno 
corona all'opera del Piccio a Pa-
lazzo Reale. 

Il "Risveglio di Aminta" tor-
nerà al suo posto, sulla grande 
parete della Rotonda delle Colon-
ne al primo piano della sede cen-
trale della Banca di Piacenza, do-
po il 3 maggio, data di chiusura 
della rassegna milanese. 

Dalla "rotonda delle Colonne" 
del primo piano della nostra sede 
centrale di via Mazzini alla Sala 
delle Colonne di Palazzo Reale in 
piazza Duomo a Milano: la 
"Morte di Aminta", il celebre 
quadro di Giuseppe Carnovali, 
detto "il Piccio", forse l'opera 
più importante della collezione 
artistica del nostro istituto, è in 
temporanea trasferta a Milano, 
dove fino al tre maggio potrà es-
sere ammirata nell'ambito della 
grande mostra "La pittura italiana 
del Primo Ottocento". 

Pervenuta alla Banca negli an-
ni 50, da allora è la seconda volta 
che quest'opera viene "prestata" 
a prestigiose rassegne dedicate a 
quel periodo, di cui il Piccio è 
uno degli esponenti più impor-
tanti e rappresentativi. La volta 
precedente fu nel 1974, in occa-
sione di una grande mostra a Ber-
gamo, città in cui il Carnovali 
compì i suoi studi e realizzò mol-
te sue opere. 

Nella Sala delle Colonne, a 
Palazzo Reale a Milano, il qua-
dro di proprietà del nostro Isti-
tuto, è in ottima compagnia: è in-
fatti esposto insieme a capolavori 
di Francesco Haiez (il pittore di 
origine francese divenuto celebre 
per le sue scene storiche e per i 
ritratti di grandi personaggi), 
Giuseppe Bezzuoli, Pelagio Pela-
gi, Giuseppe Diotti (che fu mae-
stro del Piccio all'Accademia 
Carrara di Bergamo), Filippo 
Agricola, Giuseppe Patania. I di-
pinti provengono da musei e col-
lezioni di varie città italiane, tra 
cui Brescia, Bologna, Palermo, 
Firenze e Roma. 

Il fatto che i curatori della ras-
segna milanese abbiano espres-
samente richiesto alla nostra 
Banca di poter esporre l'opera  

del Piccio, è l'ulteriore conferma 
del valore e del significato che 
l'opera stessa riveste nell'ambito 
della storia dell'arte. Ispirato da 
una "novella boschereccia" di 
Torquato Tasso, dipinto attorno al 
1835, considerato come "lo sfor-
zo più impegnativo dell'intera 
produzione di questo autore, la 
"Morte di Aminta" è accompa-
gnata da gustosi ed interessanti 
aneddoti. Si dice, per esempio, 
che nelle vesti della ninfa Dafne. 
il Carnovali abbia fatto posare 
Giuditta Cantù Turina, una gio-
vane "fiamma" del grande Vin-
cenzo Bellini. 

Intitolato e pubblicato sui libri 
e cataloghi come "Morte di 
Aminta", venne ribattezzato "Ri-
sveglio di Aminta" dal critico e 
storico dell'arte concittadino 
prof. Ferdinando Arisi che dopo 
un'accurata interpretazione della 
raffigurazione ed un'attenta lettu-
ra dei versi del Tasso, ("... e 
giunse viso a viso e bocca a boc-
ca ... Felice lui, che sì gran segno 
ha dato / d'amore, e da l'amor il 
dolce or gusta ...) scoprì che 
Aminta non era morto dopo es-
sersi gettato per la disperazione 
in un dirupo, ma soltanto intonti-
to e che - leggendo con occhio 
smagato la poesia del Tasso e le 
pennellate del Piccio - stava rapi-
damente riprendendosi ri-
spondendo ai caldi baci dell'ama-
ta Silvia. «Altro che morte di 
Aminta!» commentava ironica-
mente il prof. Arisi su Libertà del 
5 agosto '89. 

Giuseppe Carnovali nacque a 
Montegrino, un paese vicino a 
Luino nel 1804. Amava le lunghe 
passeggiate e le lunghe nuotate. 
Morì annegato nelle acque del Po 
a Coltaro in provincia di Parma 
nel 1873. 

Come il Concerto degli Auguri è 
ormai divenuto una tappa d'obbligo 
del mese di dicembre, altrettanto il 
Concerto di Pasqua rappresenta un 
appuntamento primaverile ormai en-
trato a far parte della tradizione pia-
centina: ecco perché la Banca ha rite-
nuto di promuovere anche quest'an-
no l'attesa manifestazione musicale. 

Sarà il Gruppo Strumentale da 
camera V.L. Ciampi di Piacenza che 
ne curerà la nuova edizione, che si 
terrà giovedì 9 aprile, alle ore 21, 
nella basilica di San Savino e che 
verrà dedicata ad Antonio Vivaldi, 
il più grande compositore della 
scuola veneziana del XVIII secolo, 
di cui ricorre il 250° anniversario 
della morte. In realtà l'anniversario 
avrebbe dovuto essere celebrato nel 
1991 (Vivaldi è infatti morto nel 
1741) ma - a livello nazionale - è 
stato convenuto lo spostamento al 
1992 in quanto lo scorso anno è sta-
to dedicato a Mozart. 
, Il programma del Concerto di  

Pasqua, che verrà diretto dal mae-
stro concertatore Giuseppe Zanabo-
ni, si preannuncia particolarmente 
interessante prevedendo l'esecuzio-
ne di pezzi di grande pregio quali la 
Sinfonia "Al Santo Sepolcro" e il 
"Magnificat"; lo "Stabat Mater" 
inoltre, pure in repertorio, viene ese-
guito a Piacenza per la prima volta. 

Per l'occasione si esibiranno. ol-
tre al Gruppo Ciampi. i solisti Ma-
ria Laura Groppi (soprano) e Keiko 
Kashima (contralto) unitamente al 
Coro polifonico Famesiano, diretto 
dal maestro Mario Piguzini, ad al-
cuni strumentisti dell'Orchestra Fi-
larmonica Italiana ed all'organista 
Mariano Surisni. 

Alla serata interverranno autori-
tà, personalità e cittadinanza ma, 
stante anche la capienza della Basi-
lica, l'ingresso sarà strettamente ad 
invito. Gli appassionati potranno ri-
chiedere i relativi biglietti all'ufficio 
Relazioni Esterne della Sede Cen-
trale dell'Istituto. 

RITORNA IL CONCERTO DI PASQUA 
IL 9 APRILE IN S. SAVINO 
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LE NOSTRE INIZIATIVE- 5 

Un mattone per l'Oratorio di via Damiani 

UN'INIZIATIVA A RICORDO DEI RAGAZZI VITTIME DELLA MONTAGNA 
Con il patrocinio del nostro Il nuovo edificio, che sorgerà 

Istituto, ha preso avvio l'iniziati- I accanto alla Chiesa di Via Damia- 

va voluta dalla Parrocchia di No-
stra Signora di Lourdes per ricor-
dare in maniera viva e duratura i 
ragazzi rimasti vittima della mon-
tagna del Trentino lo scorso lu-
glio. 

Si voleva realizzare qualche 
cosa che avesse un significato più 
pregnante rispetto ad un semplice 
monumento. Si è pensato allora 
ad una struttura che potesse servi-
re per accogliere e seguire altri 
giovani: ad un oratorio, ad un 
centro formativo giovanile dedi-
cato ai ragazzi del Brentei. 

É stato recentemente sottoscritto 
con la Società italiana per l'eserci-
zio delle telecomunicazioni p.a. 
(SIP) un accordo con il quale la 
BANCA DI PIACENZA diviene 
collocatrice presso il pubblico della 
carta di credito telefonica, il cui co-
sto annuo è stato fissato in lire 
12.000. 

In tale occasione la Banca ha 
ottenuto di poter offrire gratuita-
mente ai Soci la carta SIP con vali-
dità sino a tutto il 31 dicembre pros-
simo. La carta, che rappresenta cer- 

ni, sarà composto da tre piani e da 
un seminterrato che verranno adi-
biti a sale riunioni, a locali per at-
tività ricreative, ad auditorium, a 
zone per l'attività formativa e di 
catechesi. a vani per sedi di grup-
pi sportivi, ecclesiali e di dopo-
scuola, a bar e ad abitazione dei 
Sacerdoti. 

L'oratorio "Ragazzi del Bren-
tei" peraltro, pur nascendo 
nell'ambito di una parrocchia, a 
ricordo di ragazzi della parroc-
chia, quale segno di unione con 
quelle famiglie così duramente 

tamente un notevole salto di qualità 
nel servizio offerto dalla SIP ai pro-
pri utenti, è strettamente personale e 
può essere concessa a titolari di ab-
bonamento telefonico. Essa serve 
per telefonare all'infinito, sia da te-
lefoni pubblici (è sufficiente inserir-
la nell'apposita fessura a lettori ma-
gnetici di cui è dotato l'apparecchio 
e digitare il codice segreto fornito 
all'atto della consegna della tesse-
ra), sia da normali apparecchi priva-
ti: in casa di amici, sul lavoro, in al-
bergo (semplicemente comunican- 

colpite dal dolore, non sarà una 
struttura chiusa: tutti i giovani 
della zona potranno avvalersene 
nei modi e nei tempi che riterran-
no opportuni. 

Il centro giovanile, nella vo-
lontà dei promotori, sarà un com-
plesso in cui si svolgerà un'attivi-
tà formativa e preventiva affinché 
i giovani possano prepararsi alla 
vita affinando il senso delle re-
sponsabilità personali e della soli-
darietà verso gli altri. 

In occasione della ormai pros-
sima Pasqua, la comunità parroc-
chiale di Nostra Signora di Lour-
des e l'intera cittadinanza, vengo-
no invitati a contribuire alla realiz- 

Poco tempo separa le econo-
mie della CEE dall'avvio del mer-
cato unico del 1993. 

L'industria finanziaria annette 
rilevanza strategica al completa-
mento del processo di integrazio-
ne in atto, nella consapevolezza 
che la concorrenza in Europa si 
giocherà tra ordinamenti prima e 

do all'operatore locale SIP il nume-
ro della carta). 

Ma il "bancomat" telefonico -
che, a differenza dell'ormai infla-
zionato gettone o della scheda ma-
gnetica, non si esaurisce mai - può 
essere usato anche per chiamate da 
e per l'estero. 

Gli scatti relativi verranno adde-
bitati sulla bolletta che sarà inviata 
due mesi dopo al titolare della tessera. 

In caso di smarrimento, inoltre, 
se l'utente provvederà - come previ-
sto - a comunicare immediatamente 
l'accaduto al n° 187, la SIP disatti-
verà in brevissimo tempo la carta e 
provvederà a riconsegnarne una 
nuova, con un altro codice segreto. 

Come fare allora per ottenere la 
carta di credito telefonica? É suffi-
ciente segnalare il nominativo 
dell'intestatario dell'abbonamento 
telefonico alla Dipendenza presso la 
quale è intrattenuto il rapporto di 
conto corrente o presso l'ufficio Sa 
ci della Sede Centrale; in brevissi-
mo tempo la carta di credito telefo-
nica verrà consegnata al richiedente 
e, come già detto, per i Soci ciò non 
comporterà alcun addebito.  

zazione dell'importante progetto 
con l'offerta ritenuta più oppor-
tuna: anche l'offerta di un mattone 
esprimerà simpatia e solidarietà. 

Chi vorrà, dunque, potrà di-
sporre un versamento (in contanti 
o con addebito sul proprio conto 
corrente presso la Banca) sul con-
to n. 9621W intestato all'Oratorio 
Ragazzi del Brentei. in essere 
presso la nostra Agenzia 1, sem-
plicemente presentando ad una 
Dipendenza della Banca il modu-
lo in corso di distribuzione presso 
la clientela ed alcuni centri sociali 
cittadini, debitamente completato 
con i dati richiesti e con la pro-
pria firma. 

tra aziende poi, con una base co-
mune a tutti di regole sovranazio-
nali. 

L'Associazione ha concepito 
un "Progetto Europa", finalizzato 
all'analisi dell'intermediazione 
creditizia nei dodici Paesi comu-
nitari. 

Le ricerche, che sono state ora 
messe a disposizione delle Asso-
ciate per favorirne il processo di 
adeguamento al clima concorren-
ziale del Mercato Europeo, hanno 
evidenziato notevoli aspetti di di-
versità tra la regolamentazione vi-
gente in Italia e quella degli altri 
Paesi. 

Dal quadro comparato emergo-
no non solo ritardi nella definizio-
ne di discipline specifiche , ma 
anche esigenze di più puntuale 
raccordo tra normative nazionali e 
quelle che vanno producendosi a 
livello comunitario. 

Una valenza strategica di pri-
missimo piano sembra assumere 
poi il trattamento fiscale delle atti-
vità finanziarie: le disparità esi-
stenti in materia (fiscalità del ri-
sparmio, delle imprese, imposi-
zione indiretta, parafiscalità socia-
le) qualora non rimosse rischiano 
di rendere più difficile il posizio-
namento competitivo del Paese. 

Ne deriva l'imprescindibile ne-
cessità per gli intermediari crediti-
zi, al fine di evitare situazioni di 
inferiorità concorrenziale all'in-
terno della Comunità, di poter 
operare con regole che esaltino la 
loro funzione nell'interesse gene-
rale del Paese. 

ABI 
Associazione Bancaria Italiana 

LA CARTA DI CREDITO TELEFONICA S.I.P. 
Gratuita per i Soci sino a131 dicembre 1992 

LETTERA DELL'ABI 
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LA SERENA ED ALTA SAGGEZZA DI MONSIGNOR TONINI 
Con viva partecipazione noi pia-

centini abbiamo seguito la trasmis-
sione televisiva tenuta recentemente 
da Enzo Biagi che ha visto spesso 
come protagonista semplice, saggio 
e paterno, mons. Emilio Tonini, Ar-
civescovo di Ravenna ritiratosi dal 
suo alto incarico dopo aver compiu-
to i 77 anni ma sempre in fervida at-
tività nel campo dell'assistenza ai 
tossicodipendenti. 

Dopo la serie di questi incontri 
sul Canale Uno della TV nazionale, 
mons. Ersilio Tonini è stato procla-
mato "il romagnolo dell'anno" 
(1991) dalla comunità della Roma-
gna, riconoscimento che ha suscita-
to grande gioia soprattutto qui da 
noi a Piacenza, visto che mons. To-
nini è nato nella nostra provincia, a 
Centovera di San Giorgio, e che di 
questa nostra terra e di questa nostra 
gente egli ha parlato spesso rispon-
dendo alle domande di Enzo Biagi, 
ricordando la sua infanzia nella pa-
triarcale famiglia contadina, la sua 
vocazione per il sacerdozio, i suoi 
studi in Seminario, bellissimi episo- 

SEPPUKU: suicidio 
La voce giapponese si può tra-

durre con suicidio o suicidio ritua-
le; oppure lasciare come in origi-
nale, volendo indicare proprio 
quel particolare tipo di suicidio 
eseguito, ad esempio, dallo scritto-
re Mishima vent'anni fa, aprendo-
si il ventre e poi facendosi tagliare 
la testa. C'è anche, molto diffusa 
in italiano anche con significato fi-
gurato, harakiri (pron. harachlri), 
voce derivata da !rara (=ventre) e 
kiri (=taglio). In italiano possiamo 
adattarla con arachiri o carachiri 
(la c iniziale serve per rendere in 
qualche modo l'aspirazione). 

HAREM: gineceo 
È la parte dell'edificio ove di-

morano, o dimoravano, donne e 
bambini nelle abitazioni musulma-
ne; ma soprattutto è l'insieme del-
le donne che vi abitano (o vi abita-
vano). La parola è di origine araba 
(harim, che designa un luogo in-
violabile). È molto usata con rife-
rimento alle donne dei sultani; op-
pure in senso figurato, per indicare 
le tante donne di maschi "sciupa-
femmine", dai molti rapporti. Un 
tempo erano fatti degli adattamenti  

di ricchi di essenziale saggezza po-
polare e di alta umanità. 

I piacentini già di età lo ricorda-
no svelto e dinamico pretino-gioma-
lista impegnato nella direzione del 
"Nuovo Giornale" settimanale della 
Curia piacentina e successivamente 
parroco a Salsomaggiore. La sua 
profonda umanità, unita a una fede 
cristallina e assoluta e a una presti-
giosa cultura, lo avrebbe portato a 
più alte responsabilità sino all'inca-
rico di Vescovo di Ravenna, una 
delle diocesi più importanti (anche 
per retaggio storico) della Chiesa 
italiana. 

Il carisma sereno e semplice di 
mons. Tonini (il suo volto magro e 
intelligente, intensamente spirituale 
ma non da professore di teologia, ha 
catturato una larga popolarità) va ri-
cercato in quella dimensione di reli-
giosità viva e autentica che caratte-
rizza ancora oggi la devozione cri-
stiana della gente della campagna 
piacentina. Egli crebbe, fanciullo, in 
quella realtà rurale di cascina in cui 
la fatica del vivere era quieta e bene- 

toscaneggianti, come aremnie; si 
può italianizzare semplicemente in 
arem. 

RECORD: primato 
La voce inglese andrebbe pro-

nunciata senza far sentire la r: ré-
cod. Molti, invece, la usano all'ita-
liana, pronunciandola com'è scrit-
ta. È semplicemente il primato, in 
senso sportivo e anche figurato. 
Anziché "Andreotti detiene il re-
cord di permanenza al Governo e 
in Parlamento" può tranquilla-
mente dirsi "Andreotti detiene il 
primato di permanenza al Gover-
no e in Parlamento". 

E invece di parlare di Spadolini 
come "recordman di presenza" si 
può dire che "Spadolini è primati-
sta in fatto di presenzialismo". 

RALENTI: rallentatore 
Si usa in genere nella locuzione 

al ralenti (la pronunzia è rabati, 
con la a nasale). Se "una legge va 
avanti al ralenti" vuol dire che "va 
avanti col rallentatore", o anche 
lentamente, a passo di tartaruga e 
simili. Al rallentatore, poi, spesso 
avviene la ripetizione di una scena 
televisiva: ripetizione, non replay  

detta perché guidata dalla saggezza 
divina. Per quella gente egli sarebbe 
stato il "buon pastore", padre e fra-
tello, vicino a tutti nelle più semplici 
e sofferte vicende della vita quoti-
diana, prima da parroco nelle cam-
pagne e poi da vescovo nelle città. 

(pronunzia: ripléi), parola inglese 
del tutto inutile. E quando si disse 
che il Governo Spadolini bis era il 
replay dello Spadolini I. bastava 
dire che ne era la ripetizione o an-
che la fotocopia. 

CONSOLE: consolle; banco di 
regia; tastiera 

Chiariamo sùbito. È da secoli 
diffuso, nell'arredamento, un tavo-
lino che va addossato al muro, dai 
piedi ricurvi, con un piano spesso 
di marino sul quale deporre ogget-
ti. In francese si chiama console e 
si pronunzia cavò! (la o è nasale); 
in italiano, si scrive e si pronuncia 
consolle, facendo sentire la e fina-
le e la doppia L Molti, invece, scri-
vono consolle con due l, credendo 
che sia la parola francese, e la pro-
nunciano - inutilmente - appunto 
alla francese. 

Console indica talvolta quel 
che in italiano è la semplice men-
sola. Uscendo dall'arredamento, 
può significare il quadro di co-
mando di apparecchiature elettro-
niche, specialmente alla televisio-
ne: è il banco di regìa. 

Infine, può significare sempli-
cemente la tastiera. 

E proprio con Io spirito del 
"buon parroco" vicino alla gente, 
energico e limpidamente evangeli-
co, egli si è presentato di fronte a 
milioni di italiani che lo hanno se-
guito in Tv, che lo hanno accolto 
con vivissima e sincera simpatia 
perché, in questo momento di torbi-
da e complicata vita socio-politica, 
uomini come mons. Tonini appaio-
no come il simbolo di una ricchezza 
umana che, purtroppo, si sta perden-
do o comunque rapidamente rarefa-
cendo. 

Così è piaciuto moltissimo agli 
italiani questo anziano arcivescovo 
piacentino, di immagine scarna e il-
luminata da occhi vivi e penetranti, 
che annovera tra le sue esperienze di 
uomo e di sacerdote più nobili e cri-
stiane episodi vissuti insieme ai più 
semplici dei suoi parrocchiani, che II 
ricorda con lieta memoria la sua in-
fanzia contadina trascorsa tra galli-
ne, maiali e conigli, che non appena 
giunto all'età del riposo come arci-
vescovo di Ravenna, si è dedicato 
con intenso amore all'assistenza 
pratica e operosa ai giovani tossico-
dipendenti e alla consolazione mora-
le e spirituale delle loro famiglie. 

Neí numeri scorsi abbia-
mo pubblicato i seguenti 
profili: l'ex-sindaco Tansini, 
il sindaco Benaglia, i parla-
mentari Cuminetti, Trabac-
chi, Bianchini, Montanari e 
Tassi, il presidente del Pia-
cenza Calcio ing. Garilli, lo 
scrittore Alberoni, il cardina-
le Silvio Oddi, i pittori Bruno 
Cassinari e Armodio, il 
tenore Flaviano Labò, il cal-
ciatore Astutillo Malgiolio 
ed il chirurgo Luigi Donati. 

-~saqj  

COSA VUOL DIRE 

CERCHIAMO DI TRADURRE LE PAROLE DIFFICILI 
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T'AL DIG IN PIASINTEIN 
Alla ricerca del dialetto perduto 

I occ in "opse" 
L'ormai centenario romanzo 

della palla rotonda dovrebbe riser-
vare un capitoletto a un curioso fe-
nomeno: la "dialettizzazione" dei 
termini tecnici del gioco, di origi-
ne anglosassone, accolti nel nostro 
vernacolo così come suonavano 
all'orecchio e quindi storpiati 
nell'ortografia. La cosa risale agli 
anni Venti, e quindi ebbe il tempo 
di diffondersi prima che interve-
nisse l'autarchia linguistica del fa-
scismo a imporre ufficialmente la 
corrispondente terminologia italia-
na (es. "rete" per "goal", "calcio 
d'angolo" per corner). 

Esemplificando sinteticamente 
una materia che potrebbe essere 
centellinala, si possono citare "filt-
bar Tomboli), "plons" (plongeon 
= tuffo del portiere), "bec" (back = 
terzino), "furfé" (forfait = ritiro, ri-
nuncia), "opse" (off-side = fuorigio-
co), "ems"(hands= fallo di mano). 

Vi sono poi altre espressioni 
dialettali relative al gioco del cal-
cio e da esso derivate con altro si-
gnificato nel linguaggio comune. 

Per esempio "fà s5" (dribbla-
re), "cicca" (colpo a vuoto), 
"salvàs in corner" (cavarsela per il 
rotto della cuffia); e, metafora cat-
tiva ma spiritosa, "avig i occ in 
opse" (essere strabico). 

Cia01 in dal palachein 
Il concetto tipicamente italiota 

(siamo o non un paese di furbac-
chioni?) del raggirare il prossimo 
alimenta, in lingua e in dialetto, un 
vocabolario ricchissimo in cui la 
massima dimostrazione di abilità 
(dare una "fregatura") e la supre-
ma vergogna - riceverla - sono 
espresse da numerose varianti del-
la medesima immagine oscena, 
più o meno velata dal gioco degli 
eufemismi e delle metafore e talo-
ra quindi irriconoscibile da orecchi 
privi di malizia. In piacentino la 
disavventura di chi è vittima di un 
imbroglio o resta comunque soc-
combente in tenzoni di ogni gene-
re (sportive, affaristiche, scolasti-
che, amorose) viene definita dal 
classico verbo "ciapà" con un 
complemento oggetto pudicamen-
te pronominale e un complemento 
di luogo figurato, ma sempre indi-
cante qualcosa di posteriore. 

Si può quindi scegliere fra 
"ciapAl in d'il! rein", "in d'al  

frac", "in d'al marsinein" (pan-
ciotto), "in d'al tac", "in d'al p81a-
chein" (stivaletto). 

Tós bon 
È l'equivalente dell'italiano 

"prendersi cura", "prodigarsi"; o 
meglio ancora di quel "farsi cari-
co", tipica locuzione "sinistrese" 
pullulante nei documenti partitici, 
assembleari e sindacali degli anni 
'70/80. 

Mia' 'I mazz 
Naturalmente si tratta di un 

mazzo di carte da gioco e l'espres-
sione vale "cedere il banco", "pas-
sare la mano", insomma il governo 
del gioco. L'uso più frequente è 
però quello traslato, con riferimen-
to alla perdita di posizioni di pote-
re politico o economico: "I villan 
miga m8IIA 'I mazz". 
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Uomo, è chiaro. Ma qui si vuo-
le ricordare un'accezione partico-
lare e dialettale del vocabolo, che 
definisce l'uomo tuttofare, un 
"jolly" assommante le caratteristi-
che di inserviente, fattorino, ma-
gazziniere, facchino; e all'occor-
renza anche autista, accompagna-
tore di figli e incaricato di com-
missioni delicate. Una persona di 
assoluta fiducia, ma abbastanza al-
la buona da poter sbrigare anche 
lavori pesanti; versione maschile -
ma più ampia - delle tante "fedeli 
Marie" che comparivano in calce a 
certi annunci funebri. Figura in via 
di estinzione - dati i rapporti di la-
voro ormai estremamente sindaca-
lizzati - qualche esemplare di 
"om" resiste ancora presso certe 
famiglie di grossi commercianti o 
proprietari terrieri. 

Sgiirs la vista 
Letteralmente "risciacquarsi la 

vista": con maliziosa allusione a 
uno spettacolo capace di rinfre-
scare e ripulire gli occhi. Ma 
l'espressione non è usata per 
esaltare suggestivi aspetti della 
Natura, quali il ghiacciaio del 
Monte Bianco o un tramonto sul 
golfo di Napoli: in nove casi su 
dieci si riferisce all'apparizione 
di una bella ragazza ("vAda lalé, 
e sgtlrat la vista!"). 

Ghe piíìví dein 
A volte un progetto o un affa-

re sembrano partire con felici 
prospettive; ma a un certo punto, 
come capita, nascono difficoltà, 
complicazioni e le cose prendono 
una piega negativa. Insomma, pa-
reva tutto ben avviato, ma poi... 
"ghe pir5vl dein" (proprio come 
un edificio investito dalla pioggia 
mentre il tetto è ancora in costru-
zione). 

Parola turna indré 
Il senso è trasparente: riman-

giarsi un impegno, una parola da-
ta. 

Ma, personificando il vocabo-
lo "parola" e invitandolo diretta-
mente a fare dietrofront, il dialet-
to vivacizza il concetto e gli dà 
insieme una sfumatura scherzosa, 
adattabile anche a un'esposizione 
in terza persona: "Aveva fatto 
una solenne promessa, ma poi ... 
parola lama indré". 

Bohéme 
(o piacentinamente 
Beiém) 

I riferimenti a Mimi, e Rodol-
fo non hanno nulla di romantico 
e la gelida manina c'entra soltan-
to in quanto intirizzita dalla man-
canza di riscaldamento. In so-
stanza per il nostro dialetto il vo-
cabolo francese, con l'iniziale 
minuscola, ha esclusivamente il 
significato scherzoso di miseria 
nera ("che bòém!"). L'origine del 
prestito deriva ovviamente dalla 
grandissima popolarità dell'opera 
di Puccini (e piace anche consi-
derarlo un omaggio al librettista 
concittadino Luigi Illica). 

SERVIZIO CALCOLO NUOVE RENDITE 
Positivo riscontro ha ottenuto il servizio di consulenza 

offerto stalla Banca di Piacenza e relativo al calcolo delle 
nuove rendite catastali in vigore dal l° gennaio 1992. 

Al riguardo il nostro Istituto ha predisposto un'applica-
zione che consente di conoscere con facilità ed immediatez-
za l'importo della rendita per gli immobili situati nella pro-
vincia di Piacenza. 

La procedura è semplice. Chi vuole conoscere il nuovo 
valore relativo ad un immobile di sua proprietà, può recarsi 
presso un qualsiasi sportello della Banca, i cui incaricati. 
sulla base dei dati relativi (Comune di ubicazione dell'im-
mobile, zona censuaria. categoria catastale, classe e consi-
stenza) riportati negli atti di compravendita o nei certificati 
catastali e forniti dal cliente, potranno risalire alla tariffa 
utile per il computo della nuova rendita e calcolare la stes-
sa. 

Il servizio. rammentiamo, è assolutamente gratuito per 
soci e clientela. 

t ,  
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TECNICO-ECONOMICI 
siasi titolare di un conto corrente 
presso una banca aderente può ri-
chiedere una speciale carta ma-
gnetica abbinata ad un numero di 
codice segreto (cioè noto a lui so-
lo) che gli consentirà di usare 
qualunque distributore della cate-
na e pertanto di prelevare denaro 
in ogni parte d'Italia, giorno e 
notte, fino a un ammontare men-
sile concordato con la propria 
banca. 
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FIORENZUOLA 

UN CENTRO ALLA VOLTA -LE ASSOWZIONIYIACENTINE 8 

Posta lungo la Via Emilia, a de-
stra del Torrente Arda, a circa 22 
Km. da Piacenza, Fiorenzuola ri-
sale quasi certamente all'epoca ro-
mana (presumibilmente intorno al 
230 a.C.), anche se nella zona si 
erano insediati - già qualche seco-
lo prima - i Galli (Celti), a loro 
volta succedutisi ai primitivi abi-
tanti umbro-etruschi. 

Sulla "Romea", che collegava 
Rimini a Piacenza (l'attuale via 
Emilia), attorno all'anno 220 a.C. i 
Romani crearono dei centri di so-
sta. 

Uno di questi prese il nome di 
Florentia e come tale venne citato 
in documenti risalenti al 11, III e 
IV secolo, quali gli itinerari 
dell'ultima età imperiale. 

Per distinguere il capoluogo 
della val d'Arda dalla Florentia 
etrusca (Firenze), la deno-
minazione della cittadella venne 
poi mutata in Florentiola e 
successivamente in Fiorenzola o 
Firenzola. L'attuale nome di Fio-
renzuola d'Arda venne ufficial-
mente adottato dal Comune nel 
1866. 

La sua felice posizione geo-
grafica ne fece, dopo l'anno mille, 
un importante centro commerciale. 

Durante i primi decenni del 
XIII secolo Fiorenzuola si eresse a 
libero Comune e la secolare conte-
sa tra Chiesa ed Impero, che coin-
volse i Comuni italiani, la vide -
come Piacenza - schierata fra le fi-
la guelfe. 

Dopo essere passato sotto varie 
dominazioni tra cui quelle degli 
Scoto, degli Arcelli, degli Sforza, 
dei Visconti, dei Piccinini, degli 
Scotti e dei Fulgosio, nel 1441 il 
feudo di Fiorenzuola entrò a far 
parte dello "stato Pallavicino" ma  

successivamente la città fu as-
sorbita dal Ducato di Parma e Pia-
cenza. 

In questo periodo Fiorenzuola 
crebbe rapidamente e venne forti-
ficata con una cerchia di mura, og-
gi completamente scomparse; 
anche un castello proteggeva 
l'abitato. 

Nel 1628 una terribile pestilen-
za provocò la morte di più della 
metà dei circa 2200 abitanti e nel 
1776 una disastrosa inondazione 
provocò danni notevolissimi. 

Invasa - come l'intero Ducato -
dalle truppe napoleoniche agli ini-
zi dell'Ottocento, Fiorenzuola tor-
nò, dopo il Congresso di Vienna, a 
far parte del Ducato di Parma e 
Piacenza, governato (dal 1814 al 
1847) da Maria Luigia d'Austria 
che realizzò importanti opere pub-
bliche. 

Con l'inizio del nuovo secolo 
(900) la città si espanse rapida-
mente trasformandosi da centro 
esclusivamente agricolo e com-
merciale a zona anche industriale, 
con rapidi progressi nei settori tes-
sile, meccanico e delle fornaci. 

Nel 1895 fu avviata la prima 
vera raffineria italiana per la 
lavorazione del petrolio estratto 
dalle miniere di Montechino e di 
Veleja, che lavorò sino all'esaurir-
si dei pozzi nel secondo dopoguer-
ra. 

Negli ultimi decenni Fioren-
ruota ha continuato a crescere, di-
venendo il secondo Comune della 
provincia, per numero di abitanti 
(oggi circa 13.338); la sua econo-
mia è oggi divenuta dinamica e 
ben equilibrata: agricoltura, in-
dustria e terziario risultano infatti 
ampiamente ed equamente rap-
presentate. 

Accettazione cambiaria. Sot-
toscrizione da parte del debitore 
della tratta su di lui spiccata dal 
creditore. Spesso, nel commercio 
internazionale, il venditore richie-
de l'accettazione bancaria,ossia 
eseguita da parte di una banca, 
della tratta spiccata per l'importo 
delle merci spedite. L'accettazio-
ne da parte della banca corrispon-
de, nei riguardi del compratore, 
ad un'apertura di credito di fir-
ma. 

Accollo. La sostituzione (sur-
rogazione) di un debitore (accol-
lante) con un altro (accollato) al 
consenso del creditore (accollata-
rio). Può essere semplice, quando 
il creditore è estraneo al rapporto 
e può quindi non riconoscerlo; di 
pagamento quando l'accollato si 
assume col consenso del creditore 
l'obbligo di far fronte ad un debi-
to già scaduto; liberatorio quando 
il primo debitore a seguito 
dell'accordo non ha più impegni, 
anche nel caso che il secondo non 
paghi; cumulativo quando accol-
lante e accollato restano obbligati 
in solido. 

Bancomat. Sistema che per-
mette al depositante di una banca 
di utilizzare una catena di distri-
butori automatici di bancónote in-
stallati a cura non solo della pro-
pria banca ma anche di tutte le al-
tre aderenti al Bancomat. Qual- 


